
Una ricerca condotta a livello nazionale 
in Sardegna ha premiato Sassari 
e non invece il capoluogo di regione 

Floris non piace più 
Storelli: «E falso» 

Depau: «Era ovvio» 
CAGLIARI. Cala il consenso popo­

lare di Emilio Floris, sindaco di 
Cagliari per due consiliature. Lo 
ha certificato il Sole 24 Ore in un 
sondaggio condotto nei capoluo­
ghi di provincia, e per i presidenti 
delle regioni. Il campione è di 600 
elettori: uno scherzo delle indagi­
ni statistiche o la fotografia di 

una verità? Un sondaggio analogo 
condotto nel 2008 non era andato 
così male, secondo il lavoro fatto 
dalla società di ricerca il sindaco 
di Cagliari è «calato» di cinque 
punti nel consenso ottenuto alle 
ultime elezioni e di 5 punti e mez­
zo rispetto al sondaggio 2008. La 
spiegazione è in questo anno? 

Il sindaco Emilio Floris 

Il consigliere comunale 
Ugo Storelli, Forza Italia, po­
ne subito una domanda: biso­
gnerebbe capire sulla base di 
cosa fanno tali sondaggi. 
«Quel che non emerge — 
commenta Storelli — e che 
invece servirebbe sapere, è 
se il consenso in discesa arri­
va dal fatto che un sindaco 

non ha lavo­
rato, oppure 
se lavora ma 
comunica 

male. L'ho 
già detto in 
altre occasio­
ni: abbiamo 
avuto una se­
rie di proble­
mi, il sinda­
co una parte 
di consiliatu-
ra l'ha fatta 
tra le diffi­
coltà causate 
dall'ex gover­
natore, e 
adesso con 
la nuova 
giunta, pur 

nella sintonia politica, il rap­
porto è ancora in rodaggio». 
Il sondaggio però riguarda 
l'elettorato, i rapporti tra isti­
tuzioni buoni o cattivi hanno 
sicuramente peso nella qua­
lità del lavoro di un sindaco, 
ma sono indiretti, cosa può 
aver allontanato parte dell'e­
lettorato che lo ha sostenu­
to? «Forse si è pensato — con­
tinua Storelli — che il sinda­
co avrebbe lasciato il Comu­
ne per correre alle regionali. 
C'è chi ritiene che se si eleg­
ge un sindaco questo debba 
finire il mandato comunque. 

E' successo anche a Delogu 
che era diventato parlamen­
tare. Quando si è candidato 
alla Provincia, l'elettorato 
non lo ha premiato. Comun­
que queste sono dietrologie: 
per capire cos'abbia determi­
nato un eventuale calo di 
consenso bisognerebbe sape­
re qual è il momento in cui il 
sondaggio è stato fatto. Emi­
lio Floris ha lavorato bene e 
attualmente lavora a cose 
per le quali la percezione da 
parte dei cittadini può essere 
minore. Ma sono molto im­
portanti». 

Ninni Depau capogruppo 
del Pd in consiglio comuna­
le: «Mi pare un risultato coe­
rente con altre indagini più 
importanti che sono state fat­
te e oscurate. Civicum aveva 
dimostrato che i costi dei ser­
vizi di cittadinanza a Caglia­
ri sono fra i più alti in Italia. 
E anche sulla trasparenza 
dei bilanci. E sugli asili nido: 
nella comparazione con gli 
altri capoluoghi, Cagliari era 
agli ultimi posti. L'ultima 
volta che abbiamo letto un'e­
saltazione della qualità della 
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vita qui, quando siamo anda­
ti a guardare il sondaggio si 
è constatato che Cagliari era 
arrivata prima in una voce 
soltanto, per il resto era agli 
ultimi posti. Non mi stupisce 
quindi che quando si va a 

cercare quale sia il consen­
so, questo si riveli in calo. 
C'è un totale immobilismo, 
la giunta non fa nulla da an­
ni. L'opacità amministrativa 
emerge continuamente: sul­
la raccolta rifiuti di recente 

hanno fatto due bandi per 
esternalizzare il controllo. 
Esagerano con le conferenze 
stampa: se si parla molto e si 
fa poco, è un booomerang». 

Pro: «C'erano difficoltà 
con Som». Contro: 
«Giunta opaca, ferma» 

A sinistra Ninni Depau del Pd 
e a destra Ugo Storelli del Pdl 

Cagliari 

Floris non giace più 

Storeli:«Efalso» 

Depau: «Era ovvio» 
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